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	COMUNE DI ALIMENA

Provincia di Palermo

*****

Area Tecnica e Tecnico Manutentiva

Via Catania n.  35 - 90020 Alimena

Tel. 0921 568057 – Fax 0921 646470
	


O r d i n a n z a   N.             del

Oggetto: Modalità di conferimento rifiuti nel Comune di Alimena. 


Il SINDACO

     RITENUTO necessario regolamentare le modalità di conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati ed assimilabili agli urbani, compresi i rifiuti ammessi alla raccolta differenziata, al fine di evitare inconvenienti di natura igienico-sanitaria nel Comune di Alimena.
     RITENUTO che l’obiettivo principale del presente provvedimento è quello di fornire un’opportuna informazione per ciò che concerne il corretto provvedimento dei rifiuti in genere a tutte le utenze che producono rifiuti nel territorio del Comune di Alimena.

     RITENUTO che la società d’ambito d’appartenenza denominata “Alte Madonie Ambiente S.p.A.” A.T.O.  PA 6, che in questo Comune gestisce il servizio integrato di igiene urbana, provvede alla raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati e dei rifiuti d’imballaggio, provenienti dalle utenze domestiche e non domestiche e che inoltre ha attivato un servizio gratuito per il ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti e dei beni durevoli di uso domestico, nonché in virtù del D.L.vo 151/05, ha avviato un sistema di raccolta separata dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

     RITENUTO che tutte le utenze, domestiche e non domestiche, sono tenute ad effettuare il conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati ed assimilabili agli urbani, compresi i rifiuti ammessi alla raccolta differenziata, da loro prodotti, presso i punti di raccolta urbana (cassonetti - bidoni -piazzola ecologica), secondo le modalità stabilite nella presente ordinanza ed in eventuali successivi avvisi pubblici.
     RITENUTO opportuno elencare i Rifiuti Indifferenziati: scarti di cucina e avanzi di cibo – alimenti avariati – gusci d’uovo – scarti di verdura e frutta – fondi di caffè e filtri di thè – escrementi e lettiere di animali domestici – fiori recisi e piante domestiche – pane vecchio – salviette di carta – ceneri spente di caminetti – piccole ossa e gusci di cozze – polistirolo – stracci sporchi – carta carbone, oleata, plastificata – pannolini e assorbenti – cosmetici e tubetti di dentifricio – polveri dell’aspirapolvere – lampadine e cocci di ceramica, porcellana e terracotta – piatti e posate di plastica – giocattoli – penne e piccoli oggetti plastici.
     RITENUTO opportuno elencare i rifiuti ammessi al conferimento della Raccolta Differenziata:

· Imballaggi in Carta e Cartone (togliendo parti di plastica o metallo): carta di giornale – cartoncino – fogli di carta – riviste – quaderni e libri – buste in tetrapak (es. buste per latte, per vino, per acqua, per bevande) – cartone da imballaggio per mobilio, per elettrodomestici etc. – scatole per alimenti, detersivi e scarpe. La carta sporca di terra o alimenti non va conferita perché contamina la carta riciclabile, va dunque gettata con i rifiuti indifferenziati;
· Imballaggi in Plastica: bottiglie di plastica per acqua e per bevande – flaconi per detergenti e per detersivi che non abbiano contenuto prodotti pericolosi – flaconi di shampoo e bagnoschiuma  – cassette per il trasporto di verdura o frutta – blister (es. confezioni per i prodotti di salumeria) – imballaggi secondari vari (es. cellophan – pellicola avvolgente –  piccoli sacchetti di plastica usati per la spesa) – vasetti dello yogurt. La plastica da riciclare è costituita dai soli contenitori per liquidi con i simboli PE, PET, PVC, PS, tutti gli altri tipi di plastica vanno nel secco non riciclabile;
· Imballaggi in Vetro – in Alluminio – in Acciaio: scatolette per tonno, per carne, per legumi, per pelati e per altre conserve alimentari in genere – bottiglie e barattoli per liquidi alimentari – bicchieri di vetro – lattine in alluminio (con il simbolo AL) – bombolette spray  che non abbiano contenuto prodotti pericolosi – vaschette fast food - tappi a corona o da avvitare in acciaio o in alluminio – carta alluminio per alimenti – pentole e caffettiere in alluminio – frangisole in alluminio – coperchietti da yogurt –piccoli cartelloni, piccoli profilati e doghe in alluminio. Fare attenzione che non ci siano oggetti di materiali diversi, specie di ceramica. Un piattino di ceramica se inserito unitamente al vetro può “rovinare” l’intera quantità del vetro conferito;
· Imballaggi in Legno: cassette per il trasporto di frutta o verdura – pedane in legno – imballaggi in legno per il trasporto di elettrodomestici o materiali di uso domestico – mobili ed oggetti costituiti essenzialmente in legno;
· Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE): elettrodomestici fuori uso in genere – frigoriferi – lavatrici – lavastoviglie – scaldabagni – telefonini – televisori – videoregistratori – computers –  stampanti – monitors per p.c.;
· Ingombranti e Beni Durevoli di uso domestico: oggetti in genere fuori uso in metallo, in plastica o con materiali misti – damigiane in vetro – taniche in acciaio – vetri e/o specchi – materassi e reti metalliche – poltrone e divani –  abbigliamento e prodotti tessili usati – neon – materiale plastico in genere (es. bidoni – tavoli – sedie – polistirolo);
· Rifiuti Urbani Pericolosi: farmaci scaduti – siringhe – fiale per iniezioni – disinfettanti – pile esauste –  bombolette  e contenitori con sigla T e/o F: contenitori di prodotti come acetone, antitarli, smacchiatori, isolanti, solventi, acidi, mastici, prodotti per il giardinaggio, bombolette spray con gas infiammabile, bianchetti e trieline, colori e vernici – batterie per auto e moto.
     RITENUTO opportuno elencare anche i seguenti rifiuti non assimilabili agli urbani, non ammessi al servizio di raccolta differenziata e quindi non gestibili dalla società “Alte Madonie Ambiente S.p.A.”, per come chiarito dalla medesima Società con nota del 29/01/2008 Prot. n. 474 diramata a tutti i comuni soci:
· Rifiuti speciali inerti: materiali provenienti da scavi o sbancamenti (es. conglomerati bituminosi dimessi, conglomerati cementizi dimessi, macerie di rocce e di sabbie) – materiali provenienti da costruzioni, da lavori edili o da demolizioni di fabbricati (es. macerie di cemento, gesso, mattoni, mattonelle, cotti, pavimenti) – ceramiche – lavandini – vasi wc – materiali contenenti amianto (es. serbatoi idrici e pannelli in cemento amianto) – materiali isolanti (es.guaine contenenti catrame) – vetri provenienti da infissi o da autoveicoli – materiali metallici (es. finestre o porte in alluminio o in p.v.c., grondaie e pluviali in rame o in bronzo);
· Pneumatici fuori uso – carcasse di autoveicoli – parti di carrozzeria o di motore;
· Rifiuti contenenti e/o impregnati da sostanze pericolose, provenienti da attività agricole, commerciali, artigianali;
· Rifiuti prodotti nel settore sanitario e veterinario;
· Oli esausti per motori, per lubrificazioni – Oli alimentari esausti usati per la ristorazione;
· Scarti di macellazione.
     VISTO il vigente regolamento dell’ordinamento EE. LL in Sicilia.

     RICHIAMATI gli art. 50 e 54 del decreto legislativo 18/08/2000, n 267.

     VISTO il decreto legislativo 3.04.2006, n. 152 concernente norme in materia ambientale.

     VISTA la Delibera del Consiglio Comunale n. 54 del 29/11/2002 con la quale il Comune di Alimena ha aderito alla Società d’Ambito.
     VISTO l’atto costitutivo ed il relativo statuto societario, stipulati in data 30.12.2002 con i quali il Comune di Alimena è divenuto socio dell’autorità d’ambito succitata.
     VISTO il contratto per la cessione di servizio di igiene urbana alla società d’ambito Alte Madonie Ambiente SPA A. T. O. PA 6 del 30/12/2004, approvato con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 111 di pari data, nonché le modifiche ed integrazioni al suddetto contratto apportate con delibera di Giunta Comunale n. 1 del 05/01/2006.

      RITENUTO che è vietato effettuare attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti, senza la prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione a norma delle vigenti leggi.
     RITENUTO, per quanto sancito dal citato D.L.vo 152/2006, che chiunque abbandona o deposita in modo incontrollato rifiuti sul suolo e nel suolo è punito con l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi.
     RITENUTO che con nota Prot n. 5204 del 16.03.2007 l’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, ha diffidato le autorità d’ambito e gli enti soci delle stesse a porre in essere tutte le azioni e le iniziative necessarie al raggiungimento delle percentuali minime di raccolta differenziata, scaturenti dall’applicazione della L. R. n. 2 dell’08.02.2007, in particolare del 20% nel 2007, del 30% nel 2008 e del 50% nel 2009.
     RITENUTO che la corretta differenziazione dei rifiuti prodotti nel territorio di Alimena e il corretto conferimento negli appositi contenitori di raccolta dislocati nell’abitato (cassonetti – bidoni – piazzola ecologica), consente di accrescere i risultati della raccolta differenziata, di incentivare l’avvio al riciclaggio/recupero dei rifiuti di imballaggio e di prevenire danni all’ambiente ed alla salute umana.

     RITENUTO il principio che ogni cittadino è responsabile del disfacimento del proprio rifiuto prodotto.

     RITENUTO, che nell’esercizio delle proprie competenze, al Sindaco sono riconosciuti poteri in materia igienico-ambientale nell’ambito del proprio comune.

     Per quanto sopra specificato,

ORDINA

1. Di conferire i rifiuti urbani indifferenziati negli appositi cassonetti della nettezza urbana dislocati nell’abitato, da lunedì a sabato, con le seguenti modalità:

· nel periodo estivo (01 giugno – 30 settembre) dalle ore 18.00 alle ore 8.00 del giorno successivo;

· nel periodo invernale (01 ottobre - 31 maggio) dalle ore 15.00 alle ore 8.00 del giorno successivo.

2. All’utenza domestica di conferire i rifiuti d’imballaggio, sopra elencati, escluso gli imballaggi in legno, dalle ore 8.00 di lunedì alle ore 8.00 di sabato, nei bidoni della raccolta differenziata appositamente contrassegnati, dislocati nell’abitato. 
3. Di conferire i rifiuti urbani pericolosi (farmaci scaduti – siringhe – fiale per iniezioni – disinfettanti – pile esauste –  bombolette  e contenitori con sigla T e/o F), negli appositi contenitori dislocati nell’abitato, tutti i giorni ed in tutte le ore.

4. Alle utenze non domestiche (commercianti – ristoratori – baristi – negozianti), di consegnare i rifiuti d’imballaggio in cartone, in carta, in plastica, in vetro, in alluminio, in acciaio, direttamente al personale dell’A.M.A. S.p.A. in base alle proprie esigenze. In alternativa possono essere conferiti a cura dell’utenza non domestica, direttamente nella piazzola ecologica, sita in via Fontanazza, previo appuntamento telefonico con l’A.M.A. S.p.A. per concordare la data e l’orario di conferimento.

5. Di consegnare i rifiuti ingombranti, i beni durevoli di uso domestico, gli imballaggi in legno, direttamente al personale dell’A.M.A. S.p.A. che ha attivato ogni mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 12.00 un servizio gratuito per il ritiro a domicilio di detti rifiuti, previo appuntamento telefonico per concordare la data e l’orario di ritiro. In alternativa possono essere conferiti a cura dell’utente, direttamente nella piazzola ecologica, sita in via Fontanazza, previo appuntamento telefonico con l’A.M.A. S.p.A. per concordare la data e l’orario di conferimento.
6. Di consegnare i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), sopra elencati, direttamente al personale dell’A.M.A. S.p.A. che ha attivato ogni mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 12.00 un servizio gratuito per il ritiro a domicilio di detti rifiuti, previo appuntamento telefonico per concordare la data e l’orario di ritiro. In alternativa possono essere conferiti a cura dell’utente e/o del rivenditore, direttamente nella piazzola ecologica, sita in via Fontanazza, previo appuntamento telefonico con l’A.M.A. S.p.A. per concordare la data e l’orario di conferimento.
      Nel caso in cui venga acquistata una nuova apparecchiatura elettrica o elettronica, l’utente è tenuto a consegnare al “rivenditore” l’apparecchiatura fuori uso.

7. Di conferire l’abbigliamento e prodotti tessili usati nella piazzola ecologica, sita in via Fontanazza, previo appuntamento telefonico con l’A.M.A. S.p.A. per concordare la data e l’orario di conferimento. 
8.  Ai soggetti produttori di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, non assimilabili agli urbani, (es. materiali provenienti da lavori edili o stradali, parti di autoveicoli, oli esausti, pneumatici fuori uso, scarti di macellazione), per i quali è tassativamente vietato il conferimento nei contenitori del servizio di igiene urbana comunale  e pertanto non gestibili dall’A.M.A. S.p.A., di provvedere a propria cura e spese ad un loro adeguato smaltimento/recupero/trattamento, in osservanza alle norme vigenti, previa stipula di convenzioni o contratti di smaltimento con Enti o Imprese autorizzate nel settore.
9.  Ai commercianti ambulanti, che operano nel mercato settimanale, di conferire i rifiuti urbani indifferenziati negli appositi cassonetti della nettezza urbana, utilizzando come raccoglitori i sacchetti di plastica che vengono distribuiti gratuitamente dal personale dell’A.M.A. S.p.A., nonché di conferire i rifiuti raccolti in modo differenziato negli appositi bidoni della raccolta differenziata, dislocati nei pressi dell’area mercatale.
10. Di non spostare i cassonetti della nettezza urbana e dei bidoni della raccolta differenziata, senza la preventiva autorizzazione del Sindaco.
11. Di non conferire nei cassonetti della nettezza urbana, rifiuti indifferenziati in modo sfuso. Gli stessi devono essere opportunamente chiusi in dei sacchetti per evitarne la dispersione all’interno dei cassonetti e l’emanazione di cattivi odori.
12. Di non depositare rifiuti in genere accanto ai cassonetti della nettezza urbana o accanto ai bidoni della raccolta differenziata, anche qualora detti contenitori si trovino pieni.
13. Di non conferire bottiglie e contenitori in plastica non opportunamente schiacciati, nonché scatole di cartone non opportunamente piegate, ciò al fine di ridurne l’ingombro.
14. Di non abbandonare incautamente i pneumatici fuori uso, gli stessi devono essere consegnati direttamente al “rivenditore” nel caso in cui si acquistino pneumatici nuovi.
15. Di non depositare sul suolo pubblico o privato rifiuti provenienti da lavori edili o stradali (es. sfabbricidi - materiale di risulta). Detti rifiuti dovranno essere conferiti presso idonei impianti per essere sottoposti alle adeguate operazioni di smaltimento/recupero/trattamento, in osservanza alle norme vigenti.
RACCOMANDA
· Di conferire nei bidoni della raccolta differenziata, bottiglie, scatolette, buste, lattine etc., opportunamente pulite, ciò al fine di evitare l’emanazione di cattivi odori a causa di residui di cibi o di liquidi alimentari.
· Di non conferire nei bidoni della raccolta differenziata i bicchieri, i piatti e le posate in plastica, in quanto trattasi di plastica non riciclabile. Essi vanno conferiti nei cassonetti della N.U. 

· Alle utenze non domestiche (es. commercianti in genere), a non lasciare davanti la porta del proprio negozio, i propri rifiuti oggetto di raccolta differenziata qualora non siano stati ritirati dal personale dell’A.M.A. nel giorno prestabilito.
· A tutti i concessionari di suolo pubblico ed in particolare gli esercenti di alimenti e bevande (baristi), si rammenta che in virtù dell’art. 6 del Regolamento comunale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l’applicazione della relativa tassa “devono mantenere costantemente pulita l’area loro assegnata” pena l’applicazione delle sanzioni previste dallo stesso Regolamento.
SANZIONI
     I trasgressori della presente ordinanza, verranno puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 ad € 500,00 ai sensi dell’art. 2 del vigente Regolamento per l’applicazione delle sanzioni amministrative per le violazioni ai regolamenti comunali, alle ordinanze del sindaco e a quelle dei responsabili di area. 
· Per quanto non previsto dalla presente ordinanza si fa riferimento al decreto legislativo 3.04.2006, n. 152 concernente norme in materia ambientale.
· L’ufficio di Polizia Municipale è incaricato di verificare l’ottemperanza della presente ordinanza.

· Copia della presente ordinanza sarà trasmessa all’Ufficio Tecnico Comunale, ai Vigili Urbani ed alla società d’ambito d’appartenenza “Alte Madonie Ambiente S.p.A.” A.T.O. PA 6, per ogni eventuale provvedimento di rispettiva competenza.  
Dalla Residenza Municipale, Lì 










    IL SINDACO
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